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Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 
Verbale n° 5 del 11 giugno 2019 

 
Presiede: don Francesco parroco 
Presenti: don Paolo Noris, don Giampietro Esposito, Tribbia Maurizio, Tajocchi Alessandro, Suor 
Fernanda Rondi, Negroni Sonia, Epis Davide, Ronchis Caterina, Damiani Elisabetta, Vergani Anna, 
Barcella Emilia, Radaelli Teresa, Alborghetti Lucia, Cavalieri Carlo, Alberti Luca, Lorenzi Pinuccia, 
Confalonieri Piergiorgio. 
Assenti giustificati: Poletti Elena. 
 
Alle ore 20.45 di martedì 11 giugno 2019 presso l’aula don Martello si è riunito il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 
ü introduzione con preghiera di invocazione allo Spirito Santo 
ü approvazione del verbale della seduta precedente per la pubblicazione sul sito 
ü vendita immobile Vinicio e uso e ipotesi di restituzione dei prestiti fiduciari 
ü dedicazione della sala parrocchiale 
ü relazioni degli ambiti riuniti in data 27 maggio e stesura programma di massima anno 

pastorale 2019-2020 
ü utilizzo della chiesina in caso di funerali 
ü proposta dall’Istituto Villa Regia per missioni o predicazione straordinari 
ü varie ed eventuali 
 
Don Francesco apre la seduta del Consiglio Pastorale con la preghiera di invocazione allo Spirito 
Santo. 
 
In merito al verbale della precedente seduta, si precisa che la proposta di lettura durante gli 
incontri del Consiglio non è Evangelii Gaudium, ma Christus vivit. Dopo tale correzione, si procede 
all’approvazione per la pubblicazione sul sito della parrocchia. 
 
VENDITA IMMOBILE VINICIO E USO E IPOTESI DI RESTITUZIONE PRESTITI FIDUCIARI 
Don Francesco informa i consiglieri che l’immobile è stato venduto al Comune di Ranica per la 
somma di euro 315.000,00 (trecentoquindicimila/00) e propone alcune modalità di destinazione 
del ricavato: 
- parziale restituzione dei prestiti infruttiferi, che al momento ammontano a euro 433.000,00 

(quattrocentotrentatremila/00) e sono a tempo indeterminato, salvo esigenze improvvise dei 
prestatori. Don Francesco informa, inoltre, che al 31/05 i prestiti infruttiferi sono stati ridotti a 
euro 405.000,00 in quanto euro 28.000,00 sono stati trasformati in donazione. La proposta è 
di chiedere a ciascuno, come “da contratto” se vogliono la restituzione del credito o se sono 
disponibili a lasciare la somma in vista delle future spese per il campanile. 

- ristrutturazione del campanile: in tal proposito sono già state contattate alcune imprese. 

 
DEDICAZIONE SALA PARROCCHIALE 
Si conferma la dedicazione della sala parrocchiale adiacente la sagrestia a DON SANDRO 
MAFFIOLETTI, come segno di ringraziamento per tutto il suo operato negli anni di permanenza 
nella nostra comunità. Per consentire a tutti di partecipare, la cerimonia di dedicazione non si 



svolgerà né il 3 agosto (giorno del suo anniversario), né il 28 agosto (compleanno) in quanto 
periodo di vacanza per molte persone. 
Si terrà quindi durante la settimana della comunità (dal 29/09 al 06/10) e verrà esteso l’invito 
anche alla zia e ai parenti di don Sandro. 
 
UTILIZZO CHIESINA DI SANTA LUCIA IN CASO DI FUNERALI 
Durante il periodo estivo, non essendoci celebrazioni, è possibile utilizzare la chiesina come 
camera ardente. Al momento, la chiesina può ospitare solo un defunto alla volta. 
Viene ricordato che nel programma elettorale della lista Vergani è prevista la realizzazione di una 
sala all’interno del cimitero, costruita a norma di legge, da destinare a camera ardente. 
Don Francesco punta sull’aspetto umano: OPERA DI MISERICORDIA che permette ai parrocchiani 
di partecipare alla preghiera. La camera ardente nel centro del paese, o comunque vicino alla 
chiesa parrocchiale, permetterebbe una partecipazione maggiore alla preghiera e alla veglia in 
onore del defunto. 
Non mancano però altri aspetti: viene sottolineato che molti optano per tale scelta solo per 
comodità; allo stesso tempo, però, si fa notare che alcuni stabili (tipo condomìni) presentano 
accessi difficoltosi e poco agevoli in tal senso. 
Dalla sera del 10 ottobre fino alla mattina del 14 ottobre, la chiesina sarà comunque utilizzata dai 
volontari del Banco Missionario. 
 
RELAZIONE AMBITO LITURGIA 
La settimana della Comunità si svolgerà dal 29 settembre al 6 ottobre, con processione del Corpus 
Domini la domenica mattina, dopo la messa delle 9.30 (sarà sospesa la messa delle 11). A seguire 
ci sarà un rinfresco/aperitivo e successivamente la dedicazione della sala parrocchiale a Don 
Sandro. 
Ci si interroga poi, se le celebrazioni liturgiche festive nella nostra parrocchia siano sufficienti o 
“troppe”: 8 – 9 (san Dionisio) – 9.30 – 11 – 18.30. 
Effettivamente, se escludiamo la messa dei ragazzi delle 9.30 (frequentata prevalentemente da 
adulti) e la messa a san Dionisio, le messe delle 8 e delle 11 non sono affollatissime. Ad ogni modo, 
avere tre sacerdoti in parrocchia (don Paolo informa che in 10 anni abbiamo 100 sacerdoti in 
meno) permette una buona gestione, gli orari delle messe sono ben calibrati e togliere una 
celebrazione creerebbe malcontento nella popolazione. 
Si cerca di capire il perché sempre meno persone vadano a messa. 
Una spiegazione può essere il cercare modi per “ricatechizzare”, anche con gesti visibili, in 
particolar modo i giovani e durante i periodi “forti” come Avvento e Quaresima. Serve una liturgia 
attenta ai giovani (vedasi messa seekers, con coro giovani e canti scelti accuratamente). 
Per concludere, don Francesco cita le parole del nostro vescovo: 
“In chiesa come a casa”. 
Don Francesco precisa anche: “in parrocchia come a casa”. 
 
AMBITO CATECHESI 
Rimane la suddivisione in bienni: 
2-3 elementare   sabato pomeriggio 
4-5 elementare   martedì pomeriggio 
1-2 media             giovedì pomeriggio 
Ecco il calendario delle celebrazioni per il prossimo anno pastorale: 
- Prima confessione: 3^ elementare 19 aprile 2020 
- Prima Comunione: 4^ elementare 17 maggio 2020 
- Cresima: 3^ media   8 novembre 2020 

I cambiamenti maggiori riguardano gli anni dei Sacramenti: si è pensato di dedicare un anno alla 
prima confessione e lasciare tutto il successivo anno per la preparazione alla Prima Comunione.  
La Cresima è stata posticipata a inizio 3^ media per permettere ai ragazzi di vivere meglio questo 
momento così importante. Si è notato, infatti, che durante il mese di maggio i ragazzi sono 



impegnati in numerose attività scolastiche ed extra scolastiche (verifiche a non finire, tornei 
sportivi, saggi musicali, ecc…). In questo modo, la veglia, le confessioni e gli ultimi preparativi per 
la Cresima rischiano di diventare l’ennesimo impegno da incastrare tra i tanti del periodo. Altro 
motivo è il rischio che una volta concluso l’anno catechistico, i ragazzi non proseguano nel 
percorso successivo che va dalla 3^ media in poi. Posticipando il sacramento a inizio 3^ media, i 
ragazzi frequenterebbero la catechesi il venerdì sera con le loro catechiste, con la compresenza 
degli animatori seekers che li “prenderanno in carico” dopo la cresima. In questo modo il 
passaggio diventa quasi automatico, con un passaggio di testimone dalla catechista all’animatore. 
Viene fatto notare che novembre è un mese apparentemente “freddo e triste” per un sacramento 
così importante. In effetti, la scelta del periodo è stata fatta per i motivi di cui sopra. Una ipotesi 
potrebbe essere quella di anticipare la cresima al mattino, invece del pomeriggio. 
 
Gruppi seekers: 
dalla 3^ media in poi, il venerdì sera con iniziative di preghiera dedicate ai periodi di Avvento e 
Quaresima 
 
Modulo giovani: 
partecipano gli animatori seekers, con iniziative loro dedicate come 4 passi nel Natale e Pasqua. 
Don Francesco propone un pomeriggio di ritiro, magari c/o la Villa Gamba. 
 
Catechesi adulti: 
con Padre Hermann si continuerà il percorso sui Comandamenti e durerà diversi anni. Per chi fosse 
interessato, Padre Hermann sarebbe disposto a tenere gli incontri, per ragioni di tempo in forma 
sintetica anche il mercoledì sera, purchè ci sia un minimo di 10 partecipanti. E’ un’iniziativa 
interessante che va sicuramente “pubblicizzata”. Almeno per un anno sarebbe il caso di provare. 
I cammini di Padre Moretti spaziano su più argomenti, durano l’intera giornata, con pasto in 
oratorio e messa a fine incontro.   
 
AMBITO CARITA’ 
Si confermano le iniziative elencate nella relazione presentata dall’ambito. 
Rimangono da definire alcune date: 
- per il Gruppo Missionario: la giornata del banco vendita, si ipotizza il 26/04/20, dipenderà dalla 
data scelta per le Prime Comunioni; 
- per il Gruppo san Vincenzo: Pasqua del malato 29 marzo invece del 5 aprile. 
Si discute anche la volontà di poter portare più spesso la Comunione agli ammalati e a tal 
proposito, Maurizio ricorda quanto sia importante questo momento per un ammalato. Sarebbe 
davvero apprezzato un servizio più frequente. 
 
AMBITO FRATERNITA’ 
Anche per questo ambito si conferma quanto esposto nella relazione dell’ambito, con alcune date 
di calendario già definite: 
23/02/20  carnevale 
31/05/20  mandato animatori cre 
28/05 – 07/06/20 festa oratorio (lunedì-martedì-mercoledì dedicati ai gruppi) 
02/06/20  festa degli alpini Colle di Ranica 
07/06/20  anniversari di matrimonio 
 
Per le gite del 2020: 
- si confermano i pellegrinaggi del giovedì presso i santuari con proposta di visita al Simulacro di 
Maria Bambina a Milano  
- Ponte del 1 maggio (in Costa Azzurra, con tappa al Santuario di Arenzano?) 
 
Uso degli ambienti e strutture 



- Si esprime parere favorevole in merito all’utilizzo delle strutture dell’oratorio da parte di terzi, 
purché il tutto si svolga in un contesto di rispetto degli ambienti e soprattutto delle persone. 
Viene fatto notare che dobbiamo puntare sulla qualità piuttosto che la quantità, quindi meglio 
selezionare i possibili fruitori delle strutture.  
E’ anche vero che l’utilizzo dei vari ambienti oratoriali permette di poter contare su entrate di 
cassa che vengono poi reinvestite nell’oratorio stesso per apportare continue migliorie e permette 
anche di pagare i debiti. 
Si tratta anche di vivere momenti di aggregazione in un ambiente “sano”, dove le persone stanno 
bene. Quindi si potrebbe dire che cerchiamo una QUANTITA’ CON QUALITA’, senza fare 
concorrenza ai commercianti del paese. 
Aule disponibili e offerte in merito all’utilizzo sono evidenziate nella relazione presentata 
dall’Ambito. 
Ci vuole un referente per tutti gli ambienti e un planning con il divieto di utilizzo in alcune date 
prestabilite (es.: durante la festa dell’oratorio non è permesso cedere l’utilizzo di capannone e 
cucina). 
Va bene anche l’utilizzo del portico (soprattutto per piccoli rinfreschi tra amici o compleanni), 
previa richiesta ai referenti. 
Se tutti gli ambienti disponibili saranno occupati, le prove del coro giovani possono avere luogo 
nella chiesina dell’oratorio. 
 
Campo di calcio sintetico 
Altro punto oggetto di valutazione è la creazione di un eventuale campo da calcio sintetico a 7. Per 
questo tipo di intervento, l’oratorio potrebbe contare su un finanziamento del 60% a fondo 
perduto, così rimarrebbe a carico solo il 40% del costo. 
Si tratta di capire se la cosa possa essere o meno fattibile dal punto di vista economico, visto che il 
campanile ha bisogno urgentemente di interventi di manutenzione. 
Don Francesco ci ricorda che non possiamo fare tutto quest’anno! 
 
PROPOSTA DALL’ISTITUTO “VILLA REGIA” PER MISSIONI O PREDICAZIONE STRAORDINARIA 
 
VARIE ED EVENTUALI 
Don Francesco propone di alimentare il dialogo con le persone che coprono ruoli politici nel nostro 
comune. La nostra CET è stata l’unica che ha prodotto un documento usato per interpellare e far 
riflettere i candidati alle elezioni. 
Si può promuovere il documento Christus Vivit come materiale per costruire un dialogo con le 
varie associazioni, con gli enti politici. Non si tratta di un’opera di proselitismo, ma è uno 
strumento per offrire un contributo ad una realtà che sta perdendo dal punto di vista umano. 
Proporre un ambito di riflessione sui vari temi e chiederci il perché si va a votare. 
Ci sono tanti cambiamenti sociali e c’è molta confusione su quello che si pensa dei cristiani. 
Dobbiamo aprirci ad una dimensione socio-politica per un mondo che corre. Da Amoris Laetitia: le 
cose di cui risponderemo saranno quelle su cui non abbiamo aperto le braccia. 
Viene citata una frase tratta dalla lettera di San Paolo Apostolo: “Comportatevi da cittadini degni 
del Vangelo”. Si ricorda che non dobbiamo essere cittadini che ci vergogniamo di praticare il 
Vangelo. Non si tratta né di presunzione, né di fare le crociate, ma di essere coerenti con il 
Vangelo. Come Chiesa dobbiamo avere il coraggio di proclamare la dignità di ogni persona. I 
bisogni della “pancia” fanno vincere le elezioni, ma poi? Dobbiamo guardare oltre. 
E’ sottolineato come ci dovrebbe essere più partecipazione. La politica intesa come POLIS e non 
come si intende oggigiorno la politica. Prima di agire, ci vuole un minimo di preparazione. Christus 
Vivit può essere una buona guida. 
Per i cristiani, entrare in politica sembra che sia il modo per salvare certi valori. Creiamo un clima 
culturale che parta proprio dai valori per puntare ai bisogni concreti delle persone (vedi il 
problema clima). 



Don Francesco: importante la formazione dei valori, per essere preparati sulle provocazioni che i 
cristiani subiscono in continuazione, come l’adozione di bambini da parte di coppie omosessuali. 
La legge lo permette, ma ci sono valori che il cristiano non può dimenticare. Se da una parte è 
giusto accogliere ogni situazione, si deve però evitare il troppo buonismo, specialmente quando 
manca di consapevolezza. Dobbiamo arrivare ad una formazione che eviti “perdite” di valori. 
 
Dopo tali confronti, esauriti al momento gli argomenti, la seduta termina alle ore 23.15 con 
comunicazione della data del successivo incontro, che si terrà mercoledì 18 settembre. 
 
In sostituzione di Elena Poletti: Sonia Negroni 

Il Presidente: don Francesco Sonzogni 


